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Carissimi fratelli e sorelle, con la domenica delle Palme e della Passione del Signore, nella quale ricordiamo e riviviamo l’ingresso di Gesù a Gerusalemme, diamo inizio alla grande settimana santa. In questi giorni, guidati ed aiutati dalla ricchezza della Parola e della liturgia, celebreremo e rivivremo i misteri principali della nostra fede.

Questi sono e devono essere, i giorni più santi dell’anno.

Non sciupiamo questo tempo che ancora una volta il Signore ci dà la grazia di vivere. Cogliamo la ricchezza e l’abbondanza di grazia che scaturisce dalla Pasqua.

Gerusalemme è sullo sfondo, Gerusalemme è la meta. Il cammino di Gesù è verso Gerusalemme, dove si consumerà l’atto supremo di amore che Dio ha per l’uomo.

Abbiamo ascoltato il racconto della Passione. Di fronte a questa Parola, non ci sono parole, ma solo silenzio, preghiera, riflessione, adorazione.

Vorrei porre a ciascuno un interrogativo: Dove siamo noi, uomini e donne di ieri e di oggi, nella Passione del Signore?

Forse siamo:

· In quei discepoli, che seguono Gesù già da tanto tempo, ma non capiscono ancora ciò che sta per accadere. Essi, credono di andare a Gerusalemme per trionfare, avere successo, essere acclamati.

· Siamo nella folla, che festante, agitando rami di ulivo, di palma e stendendo mantelli, accoglie Gesù come Salvatore, Messia. Quella folla, la stessa che dopo qualche giorno grida e manda a morte Gesù.

Come i discepoli non capiamo, come la folla abbandoniamo, tradiamo, rimaniamo nell’anonimato.

· [bookmark: _GoBack]In questa scena, c’è anche un asino, sul quale sale Gesù. L’asino secondo la tradizione, era nella grotta a Betlemme, a riscaldare la fredda notte di Natale. L’asino è oggi a Gerusalemme, per portare in groppa Gesù. Forse quell’asino è più fedele degli uomini, di noi uomini e donne. Come vorrei essere fedele almeno come lui. Sì, carissimi, forse quell’asino è più fedele a Gesù dell’uomo di ieri e di oggi, di me, di te, di ciascuno di noi.

L’invito è a vivere bene questa settimana santa, ad intensificare la preghiera.

Vorrei concludere riportandovi alcune parole di un discorso di sant’Andrea di Creta vescovo: 

“Venite, e saliamo insieme sul monte degli Ulivi, e andiamo incontro a Cristo che oggi si avvicina spontaneamente alla passione, per compiere il mistero della nostra salvezza.

Corriamo anche noi insieme a colui che si affretta verso la passione, e imitiamo coloro che gli andarono incontro. Non però per stendere davanti a lui lungo il suo cammino rami d'olivo o di palme, tappeti o altre cose del genere, ma come per stendere in umile prostrazione e in profonda adorazione dinanzi ai suoi piedi le nostre persone.
Accogliamo così il Verbo di Dio che avanza e riceviamo in noi stessi quel Dio che nessun luogo può contenere. 

Stendiamo noi stessi rivestiti della sua grazia, o meglio, di tutto lui stesso poiché quanti siamo stati battezzati in Cristo, ci siamo rivestiti di Cristo (cfr. Gal 3, 27) e prostriamoci ai suoi piedi come tuniche distese. 

Agitando i rami spirituali dell'anima, anche noi ogni giorno, assieme ai fanciulli, acclamiamo santamente: «Benedetto colui che viene nel nome del Signore, il re d'Israele».

Amen.
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